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PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA

DEL 17 SETTEMBRE 2019, N. 138

PRESIEDE IL PRESIDENTE        ANTONIO MASTROVINCENZO

INDI PRESIEDE IL VICEPRESIDENTE PIERO CELANI

INDI PRESIEDE IL PRESIDENTE            ANTONIO MASTROVINCENZO

INDI PRESIEDE IL VICEPRESIDENTE RENATO CLAUDIO MINARDI

INDI PRESIEDE IL VICEPRESIDENTE PIERO CELANI

INDI PRESIEDE IL PRESIDENTE            ANTONIO MASTROVINCENZO

INDI PRESIEDE IL VICEPRESIDENTE RENATO CLAUDIO MINARDI

CONSIGLIERI SEGRETARI BORIS RAPA E MIRCO CARLONI

 Assiste il Segretario dell’Assemblea legislativa Maria Rosa Zampa.

(PRESIEDE IL PRESIDENTE ANTONIO MASTROVINCENZO)

Alle ore 11,35, nella sala assembleare di via Tiziano n. 44, ad Ancona, il  Presidente dichiara aperta la seduta

dell’Assemblea legislativa regionale e, non essendovi opposizioni, dà per letto il processo verbale della seduta n.

137 del 30 luglio 2019, il  quale si intende approvato ai sensi del comma 4, dell’articolo 53 del Regolamento

interno. Richiama, inoltre,  ai  sensi  del  comma 5 dello stesso articolo,  l’attenzione di  tutti  i  Consiglieri  sulle

comunicazioni a loro distribuite, allegate al presente processo verbale (allegato A), con cui porta a conoscenza

dell’Assemblea quanto espressamente previsto dal Regolamento interno. 

Il Presidente, dopo aver comunicato che la Conferenza dei Presidenti dei gruppi ha espresso parere favorevole in

merito, non essendoci obiezioni, da per approvati all'unanimità l'iscrizione all'ordine del giorno delle mozioni nn.

534 e 537,  il rinvio della proposta di legge n. 257, nonché l'inversione della trattazione degli argomenti iscritti, si

esamineranno  nell'ordine:  la  mozione  n.  537,  le  proposte  di  legge  nn.  247,  276,  232,  268,  la  proposta  di

deliberazione n. 29 ed a seguire le interrogazioni e le mozioni. Interviene, ai sensi del comma 4, dell'articolo 55

del Regolamento interno, il Consigliere Marconi.
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Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno, su decisione dell’Assemblea legislativa

regionale, che reca: 

• MOZIONE N. 537 ad iniziativa dei Consiglieri Urbinati, Biancani, Giancarli, Cesetti, Leonardi, Zaffiri,

Celani,  Marcozzi,  Maggi,  Minardi,  Marconi,  Casini,  Sciapichetti,  Carloni,  Bisonni,  concernente:

“Decisione del Gruppo UBI e UBI Banca di esternalizzazione di alcuni servizi”.

Discussione generale

Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola, per l'illustrazione, al Consigliere Giancarli.

Intervengono i Consiglieri Zaffiri,

(PRESIEDE IL VICEPRESIDENTE PIERO CELANI)

Leonardi, Biancani, Carloni, Marcozzi, Maggi, Marconi,

(PRESIEDE IL PRESIDENTE ANTONIO MASTROVINCENZO)

gli Assessori Cesetti e Casini.

Conclusa la discussione generale, il Presidente pone in votazione la mozione n. 537. L’Assemblea legislativa re-

gionale approva, all’unanimità, la mozione n. 537, allegata al presente processo verbale (allegato B).

Il Presidente,  prima di passare al punto successivo dell’ordine del giorno, comunica che l’Ufficio di Presidenza

oggi prenderà atto della costituzione da parte del Consigliere Bisonni della componente politica del gruppo misto

denominata “Federazione dei Verdi” con dichiarazione di appartenenza allo schieramento politico di maggioranza.

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all'ordine del giorno che reca:

• PROPOSTA DI  LEGGE  N.  247  ad  iniziativa  dei  Consiglieri  Rapa,  Pieroni,  Cesetti,  concernente:

Valorizzazione dei dialetti marchigiani”.

Discussione generale

Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola al relatore di maggioranza Consigliere Minardi

e alla relatrice di minoranza Consigliera Marcozzi.

Intervengono i Consiglieri Rapa, Maggi, Malaigia, Giorgini e Minardi.

Conclusa la discussione generale il Presidente passa all'esame e alla votazione degli articoli.

ESAME E VOTAZIONE DEGLI ARTICOLI

ARTICOLO 1

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva.
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ARTICOLO 2

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva.

ARTICOLO 3

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva.

ARTICOLO 3 bis

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva.

ARTICOLO 3 ter

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva.

ARTICOLO 4

Soppresso.

ARTICOLO 5

Soppresso.

ARTICOLO 6

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva.

ARTICOLO 7

Soppresso.

ARTICOLO 7 bis

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva.

Conclusi  l'esame  e  la  votazione  degli  articoli,  il  Presidente  pone  in  votazione  il  coordinamento  tecnico.

L'Assemblea legislativa regionale approva. Dopo aver dato la parola, per le dichiarazioni di voto, ai Consiglieri

Leonardi, Celani, Marconi, Zaffiri, indice la votazione finale della proposta di legge n. 247.

Avvenuta la votazione, il Presidente ne proclama l’esito:

L’Assemblea legislativa regionale approva.

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all'ordine del giorno che reca:

• PROPOSTA DI  LEGGE  N.  276  ad  iniziativa  della  Giunta  regionale,  concernente:  “Rendiconto

generale della Regione per l'anno 2018”.

Discussione generale

Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola al relatore di maggioranza Consigliere Giacinti 
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(PRESIEDE IL VICEPRESIDENTE RENATO CLAUDIO MINARDI)

e alla relatrice di minoranza Consigliera Marcozzi.

(PRESIEDE IL VICEPRESIDENTE PIERO CELANI)

Intervengono il Consigliere Zaffiri, l'Assessore Cesetti, i Consiglieri Maggi,

(PRESIEDE IL PRESIDENTE ANTONIO MASTROVINCENZO)

Fabbri, Celani, l'Assessore Casini, i Consiglieri Marconi, Giancarli, Zura Puntaroni ed il Presidente Ceriscioli.

Conclusa la discussione generale, il Presidente passa all'esame e alla votazione degli articoli.

ESAME E VOTAZIONE DEGLI ARTICOLI

ARTICOLO 1

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva.

ARTICOLO 2

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva.

ARTICOLO 3

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva.

ARTICOLO 4

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva.

ARTICOLO 5

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva.

ARTICOLO 6

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva.

ARTICOLO 7

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva.

ARTICOLO 8

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva.

ARTICOLO 9

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva.
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ARTICOLO 10

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva.

ARTICOLO 11

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva.

ARTICOLO 12

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva.

ARTICOLO 12 bis

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva.

ARTICOLO 13

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva.

ARTICOLO 14

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva.

Conclusi  l'esame  e  la  votazione  degli  articoli,  il  Presidente  pone  in  votazione  il  coordinamento  tecnico.

L'Assemblea legislativa regionale approva. Indice, quindi, la votazione finale della proposta di legge n. 276.

Avvenuta la votazione, il Presidente ne proclama l’esito:

L’Assemblea legislativa regionale approva.

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all'ordine del giorno che reca:

• PROPOSTA DI LEGGE N. 232  ad iniziativa del Consigliere Bisonni, concernente: “Criteri localizzativi

degli impianti di combustione dei rifiuti e del CSS”.

Discussione generale

Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola al relatore di maggioranza Consigliere Bisonni

e al relatore di minoranza Consigliere Giorgini.

Intervengono i Consiglieri Marconi, Micucci e Celani.

Conclusa la discussione generale, il Presidente passa all'esame e alla votazione degli articoli.

ESAME E VOTAZIONE DEGLI ARTICOLI

ARTICOLO 1

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva.

ARTICOLO 2

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva all'unanimità.
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ARTICOLO 3

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva all'unanimità.

ARTICOLO 3 bis

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva all'unanimità.

ARTICOLO 3 ter (dichiarazione d'urgenza)

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva a maggioranza assoluta dei suoi componenti.

Conclusi  l'esame  e  la  votazione  degli  articoli,  il  Presidente  pone  in  votazione  il  coordinamento  tecnico.

L'Assemblea legislativa regionale approva. Dopo aver dato la parola al Consigliere Bisonni (chiede, anche a nome

dei Consiglieri  Urbinati  e Pieroni, la votazione per appello nominale),  indice la votazione finale,  per appello

nominale, della proposta di legge n. 232.

Favorevoli: Biancani, Bisonni, Busilacchi, Casini, Celani, Fabbri, Giacinti, Giancarli, Giorgini, Leonardi, Maggi,

Marconi, Mastrovincenzo, Micucci, Minardi, Pieroni, Rapa, Sciapichetti, Urbinati, Volpini;

Contrari: Nessuno;

Astenuti: Marcozzi.

Avvenuta la votazione, il Presidente ne proclama l’esito:

L’Assemblea legislativa regionale approva.

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all'ordine del giorno che reca:

• PROPOSTA DI LEGGE N.  268  ad iniziativa dei  Consiglieri  Busilacchi,  Zaffiri,  Leonardi,  Micucci,

Giancarli,  Maggi,  concernente:  “Promozione  della  cultura  e  della  valutazione  delle politiche

pubbliche”.

Discussione generale

Il  Presidente  dichiara  aperta  la  discussione  generale  e  dà  la  parola  al  relatore  di  maggioranza  Consigliere

Busilacchi e al relatore di minoranza Consigliere Maggi.

Interviene il Consigliere Marconi.

Conclusa la discussione generale, il Presidente passa all'esame e alla votazione degli articoli e degli emendamenti.

ESAME E VOTAZIONE DEGLI ARTICOLI E DEGLI EMENDAMENT I

ARTICOLO 1

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva all'unanimità.

ARTICOLO 2 

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva all'unanimità.
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ARTICOLO 3

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva all'unanimità.

ARTICOLO 4

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva all'unanimità.

ARTICOLO 5

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva all'unanimità.

ARTICOLO 6

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva all'unanimità.

ARTICOLO 6 bis (articolo aggiuntivo)

Esame dell'emendamento 6 bis/1

Discussione: Busilacchi.

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva all'unanimità.

ARTICOLO 7

Emendamento 7/1 (sostitutivo dell'articolo)

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva all'unanimità.

Conclusi  l'esame  e  la  votazione  degli  articoli  e  degli  emendamenti,  il  Presidente  pone  in  votazione  il

coordinamento  tecnico.  L'Assemblea  legislativa  regionale  approva  all'unanimità.  Indice,  quindi,  la  votazione

finale della proposta di legge n. 268, emendata.

Avvenuta la votazione, il Presidente ne proclama l’esito:

L’Assemblea legislativa regionale approva all'unanimità.

Il Presidente, dopo aver dato la parola, sull'ordine dei lavori, al Consigliere Urbinati (chiede il rinvio del punto

relativo alle mozioni), non essendoci obiezioni, dà per approvato all'unanimità il  rinvio delle mozioni iscritte.

Passa, quindi, alla trattazione del punto iscritto all'ordine del giorno che reca:

• PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N. 29  ad iniziativa dei Consiglieri  Busilacchi,  Urbinati, Rapa,

Marconi,  concernente:  “Proposta  di  legge  alle  Camere  concernente:  'Disposizioni  in  materia  di

lavoro mediante piattaforme digitali'”.

Nuova  titolazione:  Disposizioni  in  materia  di  lavoro  mediante  piattaforme  digitali.  Modifiche

all'articolo 2 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 'Disciplina organica dei contratti di lavoro

e revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10

dicembre 2014, n. 183'”.
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(Articolo  121,  secondo  comma  della  Costituzione,  articolo  121  del  Regolamento  interno

dell'Assemblea legislativa)

Discussione generale

Il  Presidente  dichiara  aperta  la  discussione  generale  e  dà  la  parola  al  relatore  di  maggioranza  Consigliere

Busilacchi e al relatore di minoranza Consigliere Fabbri.

Interviene il Consigliere Marconi.

Conclusa la discussione generale, il  Presidente passa all'esame e alla votazione degli articoli e delle relazioni

illustrativa e tecnico-finanziaria.

ESAME E VOTAZIONE DEGLI  ARTICOLI  E DELLE RELAZIONI  ILLUSTRATIVA E TECNICO-

FINANZIARIA

ARTICOLO 1

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva all'unanimità.

ARTICOLO 2

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva all'unanimità.

ARTICOLO 3

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva all'unanimità.

ARTICOLO 4

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva all'unanimità.

ARTICOLO 5

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva all'unanimità.

ARTICOLO 6

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva all'unanimità.

ARTICOLO 7

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva all'unanimità.

RELAZIONE ILLUSTRATIVA

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva all'unanimità.

RELAZIONE TECNICO-FINANZIARIA

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva all'unanimità.
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Conclusi l'esame e la votazione degli articoli e delle relazioni illustrativa e tecnico-finanziaria, il Presidente pone

in votazione il coordinamento tecnico. L'Assemblea legislativa regionale approva all'unanimità. Indice, quindi, la

votazione finale della proposta di deliberazione n. 29.

Avvenuta la votazione, il Presidente ne proclama l’esito:

L’Assemblea legislativa regionale approva all'unanimità.

Il  Presidente,  su  richiesta  del  Consigliere  Urbinati  (chiede  ed  ottiene  l'anticipazione  dello  svolgimento

dell'interrogazione n. 836), passa alla trattazione del punto iscritto all'ordine del giorno che reca:

• INTERROGAZIONE  N.  826  ad  iniziativa  del  Consigliere  Urbinati,  concernente:  “Mancata

applicazione  della  risoluzione  77/18  'Ridistribuzione  di  posti  letto  dell'Unità  Operativa  di

Cardiologia tra le sedi di San Benedetto del Tronto ed Ascoli Piceno”.

Risponde l'Assessore Sciapichetti.

Replica l'interrogante Consigliere Urbinati (si dichiara soddisfatto della risposta).

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all'ordine del giorno che reca:

• INTERROGAZIONE  N.  867  –  a  risposta  immediata  -  ad  iniziativa  del  Consigliere  Maggi,

concernente: “Chiusura attività di segreteria Distretto di Collemarino-Ancona”.

Risponde l'Assessore Sciapichetti.

Replica l'interrogante Consigliere Maggi (si dichiara insoddisfatto della risposta).

• INTERROGAZIONE N. 868 – a risposta immediata - ad iniziativa dei Consiglieri Volpini, Giancarli,

concernente: “Riattivazione posti letto Area Vasta 2”.

Risponde l'Assessore Sciapichetti.

Replica l'interrogante Consigliere Giancarli.

Il Presidente riprende la trattazione del punto iscritto all'ordine del giorno che reca:

• INTERROGAZIONE N. 824 ad iniziativa della Consigliera Leonardi, concernente: “Gestione macerie

sisma 2016. Mancato 'indennizzo' ai Comuni ai sensi dell'articolo 28, comma 3, D.L. 189/2016 –

legge n. 229/2016”.

Risponde l'Assessore Sciapichetti.

Replica l'interrogante Consigliera Leonardi (si dichiara insoddisfatta della risposta).

Precisa l'Assessore Sciapichetti.
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• INTERROGAZIONE N. 860  ad iniziativa del Consigliere Biancani,  concernente:  “Punto Informa

Lavoro e Servizi per la formazione di Morciola – Unione dei Comuni Piani del Bruscolo”.

Risponde l'Assessore Bravi.

Replica l'interrogante Consigliere Biancani (si dichiara soddisfatto della risposta).

Il Presidente comunica il rinvio  dell'interrogazione n. 831 e prosegue la trattazione del punto iscritto all'ordine del

giorno che reca:

• INTERROGAZIONE  N.  847  ad  iniziativa  dei  Consiglieri  Malaigia,  Zaffiri,  Zura  Puntaroni,

concernente:  “Allontanamento minori dalla famiglia di origine e loro affido. Qual è la situazione

nella Regione Marche”; 

• INTERROGAZIONE N. 850 ad iniziativa della Consigliera Leonardi, concernente: “Situazione degli

affidi dei minori allontanati temporaneamente dalla propria famiglia nelle Marche”.

(abbinate ai sensi e per gli effetti dell'articolo 140 del Regolamento interno)

Intervengono la Consigliere Malaigia (anche a nome degli altri  proponenti,  ritira l'interrogazione n. 847) e la

Consigliera Leonardi.

Risponde all'interrogazione n. 850 l'Assessore Sciapichetti.

(PRESIEDE IL VICEPRESIDENTE RENATO CLAUDIO MINARDI)

Replica l'interrogante Consigliera Leonardi (si dichiara insoddisfatta della risposta).

Precisa l'Assessore Sciapichetti.

Puntualizza la Consigliera Leonardi.

• INTERROGAZIONE N. 808 ad iniziativa del Consigliere Zaffiri, concernente: “Cattivi odori Lago di

Caccamo”.

Risponde l'Assessore Sciapichetti.

Replica l'interrogante Consigliere Zaffiri.

Il  Presidente,  dopo  aver  dato  la  parola  al  Consigliere  Giancarli  (chiede  di  avere  la  risposta  scritta  delle

interrogazioni  nn. 811 e 854 e di  darle per svolte),  dà atto che la risposta scritta  all'interrogazione n.  811 è

consegnata dall'Assessore Bora al Consigliere Giancarli e sarà allegata al presente processo verbale (Allegato C).

Intervengono,  ai  sensi  del  comma  4,  dell'articolo  55  del  Regolamento  interno,  l'Assessore  Sciapichetti  e  la

Consigliera Malaigia.
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Il Presidente prosegue la trattazione del punto iscritto all'ordine del giorno che reca:

• INTERROGAZIONE  N.  854  ad  iniziativa  dei  Consiglieri  Giancarli,  Marconi,  concernente:

“Attuazione  della  mozione  284  del  12  settembre  2017:  'Candidatura  delle  Grotte  di  Frasassi

all'iscrizione nella lista del Patrimonio mondiale culturale e naturale dell'Unesco'”.

Risponde l'Assessore Sciapichetti.

Replica l'interrogante Consigliere Giancarli.

Il Presidente, dopo aver replicato alla Consigliere Malaigia, dichiara  chiusa la seduta alle ore 17,48.

  

     IL PRESIDENTE

Antonio Mastrovincenzo

I CONSIGLIERI SEGRETARI

Boris Rapa

Mirco Carloni
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Allegato A

COMUNICAZIONI

Do per letto il processo verbale della seduta n. 137 del 30 luglio 2019, il quale, ove non vi siano opposizioni, si

intende approvato ai sensi del comma 4 dell’articolo 53 del Regolamento interno.

Sono state presentate le seguenti proposte di legge regionale:

- n. 299, in data 30 luglio, ad iniziativa dei consiglieri Mastrovincenzo, Traversini, concernente: “Disposizioni in

materia  di  equo  compenso”,  assegnata  alla  II  Commissione  in  sede  referente,  trasmessa  al  Consiglio  delle

autonomie locali  e al  Consiglio regionale dell'economia e del lavoro rispettivamente ai sensi dell'articolo 11,

comma 4 della legge regionale 10 aprile 2007, n. 4 e dell'articolo 4, comma 1, lettera c), della legge regionale 26

giugno 2008, n. 15, nonché alla Consulta regionale per la famiglia e al Comitato per il controllo e la valutazione

delle politiche rispettivamente ai sensi dei commi 2 e 4 dell'articolo 82 del Regolamento interno;

- n. 300, in data 7 agosto, ad iniziativa dei Consiglieri Giancarli, Giacinti, Biancani, Rapa, Urbinati, Marconi,

Zaffiri, Pergolesi concernente: “Concorso della Regione alla valorizzazione del Festival internazionale del folclore

Terranostra”, assegnata alla I Commissione in sede referente e trasmessa alla Consulta regionale per la famiglia e

al Comitato per il controllo e la valutazione delle politiche rispettivamente ai sensi dei commi 2 e 4 dell'articolo 82

del Regolamento interno;

- n. 301, in data 9 agosto, ad iniziativa del consigliere Leonardi, concernente: “Modifiche alla legge regionale 7

agosto  2017,  n.  27 'Norme per la  promozione della  cultura della  legalità  e  della  cittadinanza responsabile'”,

assegnata alla I  Commissione in sede referente,  trasmessa al  Consiglio delle autonomie locali  e al  Consiglio

regionale dell'economia e del lavoro rispettivamente ai sensi dell'articolo 11, comma 4 della legge regionale 10

aprile 2007, n. 4 e dell'articolo 4, comma 1, lettera c), della legge regionale 26 giugno 2008, n. 15, nonché alla

Consulta regionale per la famiglia e al Comitato per il controllo e la valutazione delle politiche rispettivamente ai

sensi dei commi 2 e 4 dell'articolo 82 del Regolamento interno;

- n.  302, in data 30 agosto, ad iniziativa del consigliere Bora, concernente: “Iniziative a sostegno del talento

contemporaneo”, assegnata, ai sensi e per gli effetti di cui ai commi 1 e 3 dell'articolo 82 del Regolamento interno,

alla I Commissione assembleare in sede referente e alla II Commissione per l'espressione del parere obbligatorio,

trasmessa al Consiglio delle autonomie locali e al Consiglio regionale dell'economia e del lavoro rispettivamente

ai sensi dell'articolo 11, comma 4, della legge regionale 10 aprile 2007, n. 4 e dell'articolo 4, comma 1, lettera c),

della legge regionale 26 giugno 2008, n. 15, nonché alla Consulta regionale per la famiglia e al Comitato per il

controllo e la valutazione delle politiche ai sensi, rispettivamente, dei commi 2 e 4 dell'articolo 82 dello stesso

Regolamento;

- n. 303, in data 30 agosto, ad iniziativa del consigliere Bora, concernente: “Interventi di sostegno e valorizzazione

della tradizione e della produzione della filigrana e della carta a mano”, assegnata, ai sensi e per gli effetti di cui ai

commi 1 e 3 dell'articolo 82 del Regolamento interno, alla I Commissione assembleare in sede referente e alla II
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Commissione  per  l'espressione  del  parere  obbligatorio,  trasmessa  al  Consiglio  delle  autonomie  locali  e al

Consiglio regionale dell'economia e del lavoro rispettivamente ai sensi dell'articolo 11, comma 4, della legge

regionale 10 aprile 2007, n. 4 e dell'articolo 4, comma 1, lettera c), della legge regionale 26 giugno 2008, n. 15,

nonché alla Consulta regionale per la famiglia e al Comitato per il controllo e la valutazione delle politiche ai

sensi, rispettivamente, dei commi 2 e 4 dell'articolo 82 dello stesso Regolamento;

- n. 304, in data 2 settembre, ad iniziativa del consigliere Biancani, concernente: “Modifiche alla legge regionale 8

luglio 2019, n. 20 'Disciplina regionale per l'accesso dei cani alle spiagge'”, assegnata alla III Commissione in sede

referente, al Consiglio delle autonomie locali e al Consiglio regionale dell'economia e del lavoro rispettivamente

ai sensi dell'articolo 11, comma 4, della legge regionale 10 aprile 2007, n. 4 e dell'articolo 4, comma 1, lettera c),

della legge regionale 26 giugno 2008, n. 15, nonché trasmessa alle Commissioni assembleari II e IV ai fini di

quanto previsto dall'articolo 92, comma 1, del Regolamento interno, alla Consulta regionale per la famiglia e al

Comitato per il controllo e la valutazione delle politiche ai sensi, rispettivamente, dei commi 2 e 4 dell'articolo 82

del medesimo Regolamento;

- n. 305, in data 16 settembre, ad iniziativa del consigliere Bora, concernente: “Disciplina delle cooperative di

comunità”, assegnata alla II Commissione in sede referente, al Consiglio delle autonomie locali e al Consiglio

regionale dell'economia e del lavoro rispettivamente ai sensi dell'articolo 11, comma 4, della legge regionale 10

aprile 2007, n.  4 e dell'articolo 4,  comma 1, lettera c), della legge regionale 26 giugno 2008, n.  15, nonché

trasmessa alla Consulta regionale per la famiglia e al Comitato per il controllo e la valutazione delle politiche ai

sensi, rispettivamente, dei commi 2 e 4 dell'articolo 82 del medesimo Regolamento;

Sono state presentate le seguenti proposte di atto amministrativo:

-  n. 70, in data 8 agosto, ad iniziativa della Giunta regionale concernente: “Piano sociale regionale 2019-2021 -

Indirizzi prioritari e strategie per lo sviluppo e l'innovazione del welfare marchigiano e per il rafforzamento degli

interventi in materia di servizi sociali. Centralità del cittadino ed equità nell'ambito del processo di integrazione tra

sistemi di welfare” assegnata alla IV Commissione in sede referente, trasmessa al Consiglio delle autonomie locali

e al Consiglio regionale dell'economia e del lavoro ai fini dell'espressione dei pareri previsti,  rispettivamente,

dall'articolo 11, comma 2,  lettera b), della legge regionale 10 aprile 2007, n. 4 e dall'articolo 4, comma 1, lettera

b), numero 2), della legge regionale 26 giugno 2008, n. 15, nonchè alla Consulta regionale per la famiglia e al

Comitato per il controllo e la valutazione delle politiche ai sensi, rispettivamente, dei commi 2 e 4 dell'articolo 82

del medesimo Regolamento;

- n. 71, in data 9 settembre, ad iniziativa della Giunta regionale, concernente: “D.Lgs. 112/98 - Linee guida per la

programmazione  della  rete  scolastica  e  dell'offerta formativa  per  il  triennio  2020-2023”,  assegnata  alla  I

Commissione  in  sede  referente,  trasmessa  al  Consiglio  delle  autonomie  locali  e  al  Consiglio  regionale

dell'economia e del lavoro, rispettivamente, ai sensi dell’articolo 11, comma 4, della legge regionale 10 aprile

2007, n. 4 e dell'articolo 4, comma 1, lettera c), della legge regionale 26 giugno 2008, n. 15, nonché alla Consulta

regionale per la famiglia e al Comitato per il controllo e la valutazione delle politiche ai sensi, rispettivamente, dei

commi 2 e 4 dell'articolo 82 del medesimo Regolamento;

- n. 72/19, in data 13 settembre, ad iniziativa della Giunta regionale concernente: “D.Lgs. n. 118/2011, art. 11 bis –

Bilancio consolidato della Regione Marche per l'anno 2017”, assegnata alla I Commissione in sede referente e
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trasmessa alla Consulta regionale per la famiglia e al Comitato per il controllo e la valutazione delle politiche ai

sensi, rispettivamente, dei commi  2 e 4 dell'articolo 82 del Regolamento interno.

Comunico,  inoltre,  che  l'Ufficio  di  presidenza,  con deliberazione  n.  829  del  10/09/2019,  ha  approvato  la

“Variazione del bilancio di previsione finanziario 2019/2021 del Consiglio – Assemblea legislativa regionale e del

relativo documento tecnico di accompagnamento”.

Il Presidente della Giunta regionale ha promulgato, le seguenti leggi regionali: 

in data 29 luglio 2019:

- n. 22 concernente: “Valorizzazione delle arti visive e figurative e dell'attività del Museo archivio del manifesto”.

in data 31 luglio 2019:

- n. 23 concernente: “Modifica alla legge regionale 15 ottobre 2001, n. 20 'Norme in materia di organizzazione e

di personale della Regione'”;

- n. 24 concernente: “Disposizioni urgenti di modifica delle leggi regionali 3 agosto 2010, n. 11 "Misure urgenti in

materia  di  contenimento della spesa",  30 dicembre 2014, n.  36 "Disposizioni  per la  formazione del  bilancio

annuale 2015 e pluriennale 2015/2017 della Regione. Legge finanziaria 2015" 3 ottobre 2018, n. 39 “Variazione

generale al  bilancio di previsione 2018/2020 ai  sensi del  comma 1 dell'articolo 51 del decreto legislativo 23

giugno 2011, n. 118 1 provvedimento”, e 28 dicembre 2018, n. 51 Disposizioni per la formazione del bilancio

2019/2021 della Regione Marche (Legge di stabilità 2019)”;

in data 1 agosto 2019:

- n. 25 concernente: “Modifiche e integrazioni alla legge regionale 2 agosto 2017, n. 25 'Disposizioni urgenti per

la semplificazione e l'accelerazione degli interventi di ricostruzione conseguenti agli eventi sismici del2016'”;

- n. 26 concernente: “Sostegno alla creazione della filiera della canapa industriale”;

- n. 27 concernente: “Norme per la riduzione dei rifiuti derivanti dai prodotti realizzati in plastica”.

Hanno chiesto congedo i Consiglieri Pergolesi e Traversini.
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Allegato B

MOZIONE N. 537  “Decisione del Gruppo UBI e UBI Banca di esternalizzazione di alcuni servizi”.

“L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE DELLE MARCHE

 PREMESSO che

• in data 26 luglio 2019 il Gruppo Ubi e Ubi Banca hanno inviato comunicazione formale dell’avvio di un

processo di esternalizzazione consistente nel “trasferimento dei rami d’azienda di Ubi sistemi e Servizi

S.c.p.a.”,  relativi  alle  attività  di  Cassa Centrale,  Assegni,  Bonifici,  Corporate  banking interbancario,

Tributi e Previdenza, Trasferimento servizi di pagamento, Carte, Attivazione e cancellazione ipoteche,

Archivio Casellario e Spedizioni verso Bcube Spa; 

• il piano presentato l’1 agosto u.s. dal Gruppo UBI e dalle Società cessionarie al Sindacato presenta la

cessione di ramo d’Azienda ai sensi dell’articolo 2112 del c.c. (successivamente ricondotto all’articolo 17

del CCNL) nell’ottica di perseguire una semplificazione organizzativa, nonché di razionalizzazione degli

ambiti di attività “no core”. In realtà trattasi di cessione parziale di attività strettamente interconnesse con

l’operatività della Banca: “spezzone” di attività rientrante nel Servizio “Cassa Centrale”, “spezzone” di

lavorazione Assegni, “spezzone” di lavorazione Bonifici,  “spezzone” di attività di Corporate banking

interbancario,  “spezzone”  di  attività  Tributi  e  Previdenza,  “spezzone”  di  Trasferimento  servizi  di

pagamento, “spezzone” di  Carte  e “spezzone”  di  Attivazione e Cancellazione di garanzie ipotecarie.

Queste attività oggetto di cessione sono eterogenee e non coordinate tra di loro e riguardano tutto il

Gruppo UBI; 

• l'operazione prevede l'esternalizzazione di 102 dipendenti (più 95 distaccati) e, secondo un comunicato

unitario dei sindacati, coinvolgono le piazze di Bari, Bergamo, Brescia, Cuneo, Jesi, Chieti, Milano e

Pesaro; 

VISTO che l’esternalizzazione di lavorazioni è un fenomeno ormai dilagante in tutto il mondo del lavoro e non

interessa solo le Banche. E’ una modalità ormai in uso per ripulire le Aziende dai cosiddetti “esuberi”. Le Società

cessionarie che assumono i lavoratori e le lavorazioni dalla Società cedente, nella maggior parte dei casi risultano

mono committenti. Quando la Società cedente non rinnova più le commesse, la Società cessionaria termina la sua

missione e i lavoratori vengono licenziati o, nel migliore dei casi, ceduti ad un’altra Società; 

CONSIDERATO che

• l'iniziativa intrapresa dal Gruppo bancario, mette a rischio la tenuta occupazionale del settore del credito

riducendo ancora una volta, il numero dei bancari nel territorio marchigiano; 

• a tale operazione si aggiunge la scelta, già effettuata dal Gruppo UBI, di chiusura di diversi sportelli

dell’intera regione a scapito ancora una volta dell'occupazione e dell'intera economia marchigiana; 
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• il  4  ottobre  2018 è stato  chiuso il  Centro  elaborazione  dati  di  Piediripa (Macerata)  con immediato

trasferimento  dei  dipendenti  al  Polo  di  Jesi  e  conseguente  indebolimento  di  parte  del  territorio

marchigiano sia in termini di occupazione che di riduzione dell’indotto; 

PRESO ATTO che

• il  decreto legge 183/2015 ha portato alla "risoluzione " di quattro Banche a livello nazionale e nelle

Marche ha segnato la fine della Banca di riferimento delle imprese locali con un diretto impoverimento

del nostro territorio e del lavoro; 

• la Commissione speciale d'indagine dell'Assemblea legislativa regionale delle Marche ha messo in luce le

responsabilità,  dal  punto  di  vista  storico,  sociale e manageriale  che hanno  condotto  all'insolvenza e

all'inevitabile fallimento dell'istituto bancario; 

• tra le raccomandazioni evidenziate dalla Commissione di indagine dell'Assemblea legislativa regionale al

fine del rilancio dell'economia imprenditoriale della regione, gravemente danneggiata dal fallimento di

Banca Marche, viene riportata testualmente: "la necessità di ricostruire con la clientela una relazione

basata sulla fiducia, puntando al rilancio etico, industriale e relazionale dell'intermediario, con benefici

non solo per gli attuali lavoratori, clienti e portatori di interessi economici ed istituzionali, ma per l'intero

territorio marchigiano favorendo la creazione di nuova occupazione e ristabilendo l'importante legame

con la comunità locale, che oggi sembra gravemente compromesso"; 

IMPEGNA IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE

1. a  prendere  immediati  contatti  con  i  vertici  di  UBI  Banca  ed  aprire  un  tavolo  tecnico  per  evitare

l'operazione di esternalizzazione dei servizi e il conseguente piano di esuberi; 

2. alla luce di quanto evidenziato dalla Commissione di indagine dell'Assemblea legislativa regionale delle

Marche, ad interagire con i vertici di UBI Banca per l'attivazione di una diversa politica di accesso al

credito  per soddisfare le  reali  esigenze delle  imprese, delle famiglie  e  dei risparmiatori  della nostra

Regione, al fine di generare nuovamente quella fiducia da parte dell'utenza che costituisce la vera essenza

dell'attività bancaria”.
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Allegato C

RISPOSTA  ALL'INTERROGAZIONE  N.  811  "REVISIONE  DEL  P IANO  REGIONALE  DELLE

ATTIVITÀ  ESTRATTIVE  (PRAE)",  DI  CUI  E'  STATA AUTORI ZZATA LA PUBBLICAZIONE  IN

ALLEGATO AL RESOCONTO DELLA SEDUTA ODIERNA.

Con l'interrogazione n. 811 del 30 maggio 2019 ad oggetto "Revisione del Piano regionale delle attività estrattive

(PRAE)", a risposta orale, il Consigliere Giancarli interroga il Presidente della Giunta regionale per conoscere:

1)  se  non  ritenga  di  porre  mano  immediatamente  ad  una  'revisione  profonda  del  PRAE,  considerato  che

dall'approvazione  di  quello  precedente  sono  avvenuti  cambiamenti  sociali,  economici  che  hanno  stravolto  il

mondo e anche la nostra regione;

2) se non sia il caso di escludere dalla possibilità di estrazione e coltivazione delle cave aree di particolare valore

ambientale con risorse forestali ed idriche paesaggistico, storico-culturale, turistico ed agricolo;

3) se si ritiene compatibile con quanto sopra mantenere nel PRAE quei bacini estrattivi con le caratteristiche di cui

sopra.

Premesso che:

si  ritiene  indispensabile  procedere,  in  attuazione  all'indirizzo  come  determinato  dalla  Giunta  regionale  con

delibera di Giunta regionale n. 1199 del 17 settembre 2018, ad un aggiornamento del PRAE vigente per dare corso

ad una pianificazione basata sul soddisfacimento di fabbisogni attualizzati e sicuramente più adeguati alle attuali e

mutate esigenze sociali ed economiche succedute negli anni anche nella regione Marche, si rappresenta quanto

segue in risposta su quanto interroga il Consigliere Giancarli.

Primo punto: se non ritenga di porre mano immediatamente ad una revisione profonda del PRAE, considerato che

dall'approvazione  di  quello  precedente  sono  avvenuti  cambiamenti  sociali,  economici  che  hanno  stravolto  il

mondo e anche la nostra regione.

La struttura competente in materia ha già avviato le attività  propedeutiche alla  revisione del Piano regionale

attività estrattive, i  cui tempi di conclusione per l'approvazione della bozza di PRAE da parte della Giunta si

stimano essere di 15 mesi (scadenza stimata: ottobre 2020).

Successivamente a questa fase la  bozza di  Piano, comprensiva della Valutazione Ambientale  Strategica,  sarà

sottoposta all'iter di adozione e successiva approvazione.

Al  tal  fine sono state avviate le necessarie  procedure per l'affidamento del  servizio  di  supporto specialistico

tecnico-operativo che si concluderanno a breve e che individuerà il soggetto idoneo a supporto per le attività di

aggiornamento del PPAE.

Secondo punto: se non sia il  caso di escludere dalla possibilità di estrazione e coltivazione delle cave aree di

particolare valore ambientale con risorse forestali ed idriche paesaggistico, storico-culturale, turistico ed agricolo. 

La citata delibera di Giunta regionale n. 1199 del 17 settembre 2019 pur stabilendo:
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chiare indicazioni circa la necessità di determinare un nuovo fabbisogno sulla base delle attuali  e prevedibili

esigenze del mondo dell'edilizia;

di tener conto del sempre maggiore utilizzo di materiali alternativi, nonché di valutare le potenzialità del riutilizzo

in loco dei materiali inerti derivanti dal recupero delle macerie del sisma 2016;

tuttavia, in questa fase, non è possibile escludere, a priori, quanto indicato nel relativo punto dell'interrogazione

considerato che le scelte di pianificazione territoriale verranno definite, in maniera concertata, con gli altri soggetti

pubblici e privati coinvolti in questo processo di revisione del PRAE, sulla scorta di un'analisi tecnica dei vari

fattori che influenzeranno le conseguenti scelte strategiche del piano.

Terzo  punto:  se  si  ritiene  compatibile  con  quanto  sopra  mantenere  nel  PRAE quei  bacini  estrattivi  con  le

caratteristiche di cui sopra. 

Per il terzo punto si rimanda alla risposta fornita al punto secondo, di cui sopra.

 


